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Il campione che viene estratto è soltanto uno
dei numerosissimi campioni possibili (tutti di
uguale numerosità n).
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Al variare del campione varieranno anche le
unità statistiche raccolte e di conseguenza
gli indici sintetici (statistiche) ottenuti
dall’elaborazione dei dati campionari.
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Campioni diversi daranno luogo a medie
generalmente diverse, ma alcune medie
campionarie, pur provenendo da campioni
diversi, saranno uguali fra loro.

Come esemplificazione facciamo riferimento alla media 
campionaria 
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L’insieme di tutte le possibili medie
campionarie, ottenibili da tutti i campioni di
uguale numerosità n, darà luogo ad una
distribuzione di medie campionarie.
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esempio
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Si può dimostrare che:

se nella popolazione la variabile considerata si 
distribuisce normalmente, anche la distribuzione 
di medie campionarie seguirà la curva normale
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• Se nella popolazione la variabile considerata 
non si distribuisce normalmente, la 
distribuzione di medie campionarie… 

• per grandi campioni (n > 30) tenderà alla 
distribuzione normale 

• per piccoli campioni (n < 30) non seguirà la 
distribuzione normale
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Disporre di una distribuzione campionaria che 
segua la curva normale è fondamentale per 
l'inferenza statistica in quanto ci permette di 
stimare i valori caratteristici di una 
popolazione partendo da quelli di un suo 
campione.
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Pertanto, dovendo studiare la media
campionaria di una variabile non normale, o di
una variabile della quale non si conosce il tipo di
distribuzione, sarebbe opportuno, se possibile,
aumentare la numerosità campionaria almeno
fino a 30 unità.
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Nell’Esempio abbiamo visto come sebbene la 
variabile X nella popolazione sia chiaramente 
non normale, la distribuzione di medie 
campionarie tenda comunque a normalizzare.
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La media delle medie campionarie coincide 
con µ (la media della popolazione)

Si può dimostrare che
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La SD delle medie campionarie è uguale alla SD 
della popolazione divisa la radice quadrata di n

Questo è l’errore standard, descrive l’incertezza 
della stima della media cioè quanto le stime sono 
variabili intorno al valore da stimare.
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• Nel caso frequente in cui  sia ignoto, si 
sostituisce con la sua corrispondente 
stima campionaria s

• Si potranno avere pertanto 2 possibili ES: 
uno noto ed uno stimato
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ES noto
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Concludendo, posto che la distribuzione di 
medie campionarie sia normale, avremo al 
centro di tale distribuzione il valore µ (in genere 
ignoto) con la variabilità espressa dall’ES
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